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La Medicina Orale consente di ottenere una diagnosi e un trattamento della patologia 
del cavo orale e dei tessuti adiacenti, ampliando così l'applicazione pratica del dentista 
e garantendo una revisione dell'intera anatomia orale del paziente. Grazie a questo 
programma accademico di TECH, potrai ampliare le tue conoscenze, combinandole 
con la tua vita lavorativa attraverso una metodologia adattata allo studente, in 
modalità 100% online e accessibile attraverso qualsiasi dispositivo dotato di internet, il 
che rappresenta un vantaggio innovativo rispetto ad altre dinamiche di insegnamento.  
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Aiuta i tuoi pazienti a migliorare la 
propria salute orale grazie a questo 
programma completo ideato da TECH"
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Il Master Privato in Medicina Orale è stato pensato affinché lo studente apprenda a 
conoscere a fondo, diagnosticare e differenziare la varietà o i tipi di lesioni, sia benigne 
che maligne del cavo orale e dei tessuti annessi, comprese le tecniche diagnostiche e 
chirurgiche, il corretto trattamento, l'applicazione professionale e l'utilità preventiva.

Si tratta di una branca molto importante, in quanto integra le altre specialità e 
costituisce un pilastro fondamentale prima di effettuare qualsiasi trattamento, 
riuscendo a evitare negligenze dovute alla mancanza di conoscenze e consentendo di 
individuare e curare le patologie, riuscendo a salvare la vita del paziente.

Questo programma accademico si caratterizza per la sua metodologia dinamica 
che combina casi clinici in modo che gli studenti possano identificare e associare 
gli argomenti spiegati all'immagine corrispondente, nonché questionari per valutare 
le loro conoscenze e metterle alla prova, avvicinandoli il più possibile alle situazioni 
che incontreranno nella loro pratica quotidiana, in modo che siano in grado di gestirle 
in modo coordinato, efficiente e pianificato. Tutto il processo di apprendimento sarà 
mediato da professionisti attivi che li aiuteranno a raggiungere una preparazione 
completa sotto tutti gli aspetti.

Si basa sulla promozione di un apprendimento duraturo e di qualità attraverso 
informazioni scientifiche schematizzate, concentrandosi sempre sugli aspetti principali 
di ogni patologia per poterli applicare nella pratica quotidiana.

L'odontoiatra rafforzerà la propria sicurezza personale e il processo decisionale 
durante la pratica, ponendo particolare enfasi sull'aspetto diagnostico e preventivo, 
differenziando, in base alle caratteristiche specifiche, i diversi tipi di lesioni in modo che 
l'apprendimento sia fluido ed efficace.  

Trattandosi di un Master online, lo studente non è condizionato da orari fissi o dalla 
necessità di spostarsi in una sede fisica, ma può accedere ai contenuti in qualsiasi 
momento della giornata, conciliando la propria vita lavorativa e personale con quella 
accademica.

Questo Master Privato in Medicina Orale possiede il programma scientifico più 
completo e aggiornato del mercato. Le caratteristiche principali del corso sono:

 � Sviluppo di più di 75 casi clinici presentati da esperti in Medicina Orale

 � I contenuti grafici, schematici ed eminentemente pratici in base ai quali sono stati concepiti 
forniscono informazioni scientifiche e pratiche riguardo alle discipline mediche essenziali 
per l’esercizio della professione

 � Esercizi in cui il processo di autovalutazione può essere realizzato per migliorare 
l'apprendimento

 � Un sistema di apprendimento interattivo basato su algoritmi per prendere decisioni in 
merito a problemi di alimentazione di un paziente

 � Lezioni teoriche, domande all'esperto, forum di discussione su questioni controverse e 
compiti di riflessione individuale

 � Contenuti disponibili da qualsiasi dispositivo fisso o mobile dotato di connessione a 
internet

Solo con una preparazione 
adeguata, saprai come 
comportarti con i tuoi pazienti 
nei casi di Medicina Orale"
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Il personale docente del programma comprende rinomati professionisti e riconosciuti 
specialisti in Medicina Orale, appartenenti a prestigiose società e università, che 
forniscono agli studenti le competenze necessarie a intraprendere un percorso di studio 
eccellente.

I contenuti multimediali, sviluppati in base alle ultime tecnologie educative, forniranno 
al professionista un apprendimento coinvolgente e localizzato, ovvero inserito in un 
contesto reale.

La progettazione di questo programma è incentrata sull’Apprendimento Basato 
sui Problemi, mediante il quale il professionista deve cercare di risolvere le diverse 
situazioni di pratica professionale che gli si presentano durante il corso. A tale fine, il 
professionista disporrà di un innovativo sistema di video interattivi creati da rinomati 
esperti di Medicina Orale che possiedono un'ampia esperienza. 

Questo Master Privato è il miglior 
investimento che possa fare nella scelta 
di un programma di aggiornamento per 
due motivi: oltre ad aggiornare le tue 
conoscenze in Medicina Orale, otterrai 
una qualifica di master privato rilasciata 
da TECH Università Tecnologica”

Questo master privato 100% online 
ti permetterà di combinare i tuoi 

studi con il lavoro, aumentando le 
tue conoscenze in questo campo.

Il Master Privato permette di esercitarsi 
con situazioni simulate che forniscono 
un apprendimento programmato per 
prepararsi facendo fronte a situazioni reali.
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Il programma in Medicina Orale mira a facilitare l'approccio del dentista ai pazienti con 
problemi di salute orale, generando un senso di sicurezza che gli permetterà di essere 
più efficace nella sua pratica quotidiana.



Questo programma di aggiornamento darà 
un senso di sicurezza nel tuo esercizio 
professionale quotidiano e ti aiuterà a 
crescere personalmente e professionalmente”
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Obiettivi generali

 � Ottenere un ampio aggiornamento teorico completo che comprende le lesioni, la diagnosi, 
la prevenzione, il trattamento e la riabilitazione

 � Incoraggiare il problem solving e il pensiero critico attraverso casi pratici applicabili alla vita 
lavorativa, rafforzando la fiducia del professionista nell'esprimersi e la sua autonomia

 � Sostenere l'empatia e il trattamento multidisciplinare, dato che, come professionista, è 
necessario avere una visione globale dello stato di salute del paziente per evitare possibili 
ripercussioni dovute a informazioni errate

 � Favorire le conoscenze basate sull'evidenza e imparare a vedere oltre la patologia dentale, 
ampliando il proprio protocollo d'azione diagnostica, potendo individuare precocemente 
patologie gravi come il cancro orale

 � Integrare la pratica tecnica e teorica nel trattamento quotidiano, sapendo come affrontare 
casi complessi legati a malattie sistemiche o patologie adiacenti del paziente, attraverso 
sessioni e casi clinici mediati da supporti audiovisivi di qualità

 � Ottenere conoscenze mediche avanzate che consentiranno di distinguersi nel settore 
sanitario interpretando correttamente dati ed esami, grazie alla comprensione e 
all'applicazione di conoscenze che riguardano la salute generale del paziente

 � Migliorare le capacità di parlare in pubblico e di comunicare in modo che chi riceve il 
messaggio, indipendentemente dal fatto che conosca o meno l'argomento, sia in grado 
di comprendere perfettamente la spiegazione del professionista, oltre a dare la priorità 
all'etica e al senso della morale quando si affronta un caso



Modulo 1. Medicina orale e metodi diagnostici
 � Acquisire una conoscenza approfondita delle origini, delle applicazioni e delle 
caratteristiche della medicina orale, nonché delle figure rilevanti nel suo sviluppo

 � Stabilire un rapporto ottimale tra scienza e medicina orale, applicando queste conoscenze 
alla pratica quotidiana

 � Approfondire gli usi attuali della medicina orale in odontoiatria, nonché i progressi e le 
tecniche più recenti

 � Promuovere l'aggiornamento e la ricerca in campo sanitario al fine di sviluppare nuove 
tecniche e mezzi per prevenire e curare le patologie

 � Essere in grado di tracciare una storia clinica completa e dettagliata in tutte le sue fasi, sia 
a fini sanitari che legali

 � Avere una conoscenza approfondita delle implicazioni legali, bioetiche e morali del dentista, 
nonché dei doveri del paziente nei confronti del dentista

 � Mettere in relazione l'assistenza sanitaria con un quadro di gestione e amministrazione che 
consenta al professionista di gestire al meglio la propria pratica quotidiana

 � Applicare tutti i test complementari associati alla diagnosi, nonché i test, le tecniche e i 
metodi di convalida di questi test

 � Avere le conoscenze necessarie per cercare o scrivere correttamente articoli di ricerca 
scientifica

Modulo 2. Anatomopatologia applicata e lesioni elementari
 � Specializzarsi in anatomopatologia e nelle sue branche per essere in grado di applicare 
queste conoscenze a livello clinico in un quadro teorico scientificamente giustificato

 � Eseguire un esame anatomico esaustivo a livello macro e microscopico
 � Conoscere a fondo le varie applicazioni dell'anatomia patologica

Obiettivi specifici

 � Apprezzare i vari metodi e le varie tecniche di studio di un campione 
 � Conoscere e saper applicare le tecniche di biopsia, nonché le indicazioni, le 
controindicazioni e le diverse tecniche di colorazione  

 � Conseguire un aggiornamento tecnico, teorico e professionale che consentirà di fare la 
differenza a livello professionale 

 � Essere in grado di effettuare una classificazione schematica dei diversi tipi di lesioni 
elementari e delle loro differenze

Modulo 3. Patologia Orale Infiammatoria e Infettiva
 � Riconoscere e differenziare infezioni batteriche, virali e fungine, e individuare il loro 
trattamento, l'evoluzione e l'eziologia

 � Diagnosticare le diverse malattie vescicolo-ampollari, sapendole suddividere in base 
all'eziologia e alla localizzazione epidermica

 � Conoscere le ripercussioni, la prognosi e la diagnosi di varie malattie sistemiche, nonché la 
loro gestione clinica e le manifestazioni orali

 � Riflettere sulla correlazione tra diverse sindromi e patologie associate alla mucosa orale
 � Identificare e distinguere le diverse patologie in base alla loro localizzazione 
 � Essere in grado di gestire la terminologia e la farmacologia necessarie per sviluppare un 
piano di trattamento adeguato per ognuna di queste manifestazioni patologiche

 � Gestire la prevenzione, la riabilitazione, il piano di trattamento e il follow-up del paziente
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Modulo 4. Pazienti speciali: relazione tra malattie sistemiche e patologia orale
 � Approfondire la conoscenza dei diversi tipi di malattie sistemiche attraverso una 
classificazione applicata alle competenze odontoiatriche

 � Approfondire le diverse alterazioni sistemiche, aggiornare le conoscenze su di esse al fine 
di individuarle nella pratica clinica

 � Specializzarsi nei diversi tipi di patologie mediche che possono presentarsi nella pratica 
quotidiana, al fine di evitare sequele o complicazioni nell'esercizio dell'odontoiatria

 � Sapere come gestire, prevenire e agire in caso di shock anafilattico, nonché le sue 
caratteristiche principali

 � Avere una conoscenza approfondita delle lesioni secondarie, nonché del trattamento da 
somministrare ai pazienti polimedicati e delle loro interazioni farmacologiche con i mezzi di 
scelta per il trattamento (anestesia, emorragia, ecc.)

 � Essere in grado di seguire un protocollo d'azione stabilito per affrontare casi complessi
 � Migliorare le capacità comunicative e anamnestiche del professionista per raccogliere 
informazioni fondamentali per una buona pratica

 � Conoscere le tecniche palliative e di qualità della vita per i pazienti sottoposti a trattamento 
oncologico

Modulo 5. Patologia delle ghiandole salivari e dell’ATM
 � Acquisire conoscenze sulle funzioni salivari, sull'articolazione temporo-mandibolare e sulle 
sue possibili affezioni organiche, nonché sulle sindromi ad essa associate

 � Realizzare un rafforzamento anatomico delle ghiandole salivari e dell'ATM, sottolineando 
l'importanza di un buon metodo di esame

 � Distinguere le varie malformazioni ghiandolari e dell'ATM, nonché la patologia infettiva, 
tumorale e ostruttiva con i relativi esami

 � Ottenere una classificazione specifica dei vari esami radiologici specifici per queste aree, 
nonché delle loro indicazioni, controindicazioni ed effetti avversi

 � Conoscere quali ulteriori test complementari possono essere utilizzati per formulare una 
diagnosi certa e completa
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Modulo 6. Lesioni ossee e cisti della mascella
 � Acquisire una conoscenza approfondita della classificazione e delle caratteristiche delle 
varie lesioni

 � Comprendere l'eziologia e lo sviluppo delle lesioni ossee, nonché l'importanza della loro 
diagnosi

 � Saper riconoscere i diversi tipi di cisti epiteliali, sia odontogene che non odontogene, e la 
loro prevalenza oggi

 � Avere una conoscenza approfondita di altre patologie fondamentali come quelle derivanti 
dalla chemioterapia o dalla radioterapia (osteoradionecrosi)

 � Verificare l'importanza dei bifosfonati e di altri farmaci legati alle ossa e la loro interazione 
con la pratica clinica (osteonecrosi)

 � Approfondire la prevenzione, il trattamento e il follow-up necessari per trattare queste 
lesioni

 � Verificare sempre l’approccio iniziale ai pazienti, nonché il loro diritto all'informazione e il 
corretto svolgimento delle interconsultazioni mediche

Modulo 7. Tumori benigni
 � Specializzarsi nella classificazione dei tumori benigni, facendo una chiara distinzione tra 
tumori benigni e maligni

 � Comprendere a fondo i diversi fattori che predispongono a questa patologia
 � Acquisire la capacità di azione, riflessione ed etica nel trattamento delle lesioni benigne
 � Selezionare le tecniche più efficaci e appropriate sulla base dell'apprendimento scientifico 
attraverso articoli di revisione e della propria esperienza clinica

 � Conoscere a fondo le diverse varianti che possono esistere all'interno dei tumori benigni
 � Promuovere e incoraggiare il ragionamento clinico e la capacità di parlare, nonché la 
comunicazione con altri professionisti, poiché questi pazienti possono richiedere un 
trattamento multidisciplinare

 � Distinguere le dinamiche farmacologiche e di trattamento in questi casi
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Modulo 8. Lesioni bianche e premaligne
 � Spiegare e classificare le diverse lesioni premaligne, nonché l'importanza dei fattori di 
predisposizione e dell'eziologia

 � Comprendere a fondo i diversi concetti e tipi di lesioni premaligne
 � Descrivere correttamente l'anatomopatologia di una lesione
 � Essere consapevoli dei cambiamenti e del follow-up di una lesione per prevenire il più 
possibile traumi o malignità

 � Specializzarsi sul concetto di displasia, sui gradi e sul protocollo da seguire
 � Favorire un'atmosfera rilassata nei confronti del paziente, realizzando una comunicazione 
che non induca il panico, ma che renda il paziente consapevole della sua patologia

 � Collegare l'odontoiatria con la medicina per ottenere un campo d'azione multidisciplinare al 
fine di migliorare la salute del paziente

 � Verificare quali azioni cliniche possono essere intraprese per prevenire una possibile 
malignità

Modulo 9. Cancro orale e tumori maligni
 � Riconoscere l'anatomopatologia e conoscere il protocollo diagnostico del cancro orale, 
nonché la sua eziologia, le linee guida di prevenzione, il follow-up e la riabilitazione orale

 � Saper fare una chiara distinzione tra i diversi tipi di tumore e un follow-up specifico di quelli 
che non seguono il normale protocollo 

 � Specializzarsi in disturbi legati al sistema linfatico e alle loro possibili conseguenze
 � Riconoscere le diverse tecniche chirurgiche e i loro fondamenti nell'applicazione alle lesioni 
maligne

 � Riflettere sugli aggiornamenti della ricerca in patologia maligna
 � Saper interpretare gli effetti secondari e collaterali del cancro in relazione ai trattamenti 
odontoiatrici, al fine di praticare con responsabilità e giudizio

 � Presentare un follow-up aggiornato del paziente, nonché esprimere un lavoro empatico 
e umanitario sviluppando le capacità comunicative e la delicatezza espressiva del 
professionista

 � Specializzarsi nella sicurezza del paziente prima di prendere qualsiasi decisione in materia 
di assistenza sanitaria

 � Avere una conoscenza approfondita dei diritti del professionista e del lavoro informativo nei 
confronti del paziente

Modulo 10. Neuropatie
 � Saper valutare correttamente il dolore di un paziente
 � Descrivere i diversi tipi di dolore e le loro manifestazioni cliniche
 � Approfondire le diverse nevralgie, le loro possibili manifestazioni iniziali e le loro sequele
 � Fare una diagnosi differenziale tra le paralisi, conoscerne il trattamento e le possibili 
sequele 

 � Stabilire un indice patologico in base ai punti anatomici interessati
 � Specializzarsi in altre neuropatie oltre a quelle più comuni
 � Presentare una corretta gestione terapeutica e un trattamento rassicurante del paziente
 � Identificare quali nevralgie sono correlate ad alterazioni sistemiche e le loro caratteristiche
 � Fornire uno studio approfondito del trattamento, del follow-up e della gestione clinica di 
questi disturbi

 � Approfondire le tecniche e le procedure disponibili per affrontare le neuropatie

Migliora l’assistenza ai 
tuoi pazienti con il Master 
Privato in Medicina Orale”
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Dopo aver superato le valutazioni del Master Privato in Medicina Orale, il professionista 
avrà acquisito le competenze professionali necessarie per una pratica di qualità, 
aggiornata e basata sulle ultime evidenze scientifiche.
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Con questo programma sarai in 
grado di padroneggiare la gestione 
della Medicina Orale e di offrire una 
migliore assistenza ai tuoi pazienti"
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Competenze generali

 � Effettuare diagnosi corrette grazie a un programma basato su protocolli fondamentali per 
una buona pratica medica

 � Conoscere le diverse tecniche diagnostiche e chirurgiche applicabili alle patologie orali
 � Eseguire diagnosi differenziali, potendo scegliere con sicurezza gli esami diagnostici e, 
quindi, facilitare il processo di determinazione dell'eziologia e della natura di una lesione

Preparati per raggiungere il successo 
professionale con questo Master 
Privato di alto livello accademico" 
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Competenze specifiche

 � Conoscere le patologie della mucosa orale e dei tessuti adiacenti, nonché la correlazione di 
vari quadri clinici con il cavo orale

 � Sviluppare il ragionamento sanitario sulla base di un apprendimento orientato alla pratica 
attraverso una didattica completa

 � Estendere il campo d'azione e di esperienza alle regioni adiacenti alla cavità orale
 � Analizzare il protocollo per le patologie orali, nonché le indicazioni e le controindicazioni dei 
vari trattamenti

 � Comprendere le funzioni della saliva e il sistema di strutture che compongono l'ATM
 � Promuovere le capacità di percezione, anamnesi, destrezza visiva e pragmatica, nonché la 
prudenza e la cautela nella prescrizione di trattamenti che possono interferire con queste 
patologie ossee

 � Descrivere, localizzare e diagnosticare correttamente i tumori del cavo orale
 � Prevenire la malignità di una lesione sensibilizzando il paziente
 � Acquisire una conoscenza approfondita dei tumori maligni che colpiscono la cavità orale
 � Riconoscere e differenziare le diverse varianti del dolore e classificarlo in base alle 
patologie e alle tipologie



Direzione del corso
04

Il nostro personale docente, esperto in Medicina Orale, gode di un ampio prestigio 
nella professione, si tratta di professionisti con anni di esperienza nell'insegnamento 
che si sono riuniti per aiutare gli studenti a dare un impulso alla loro professione. A tal 
fine, ha elaborato questo Master Privato con recenti aggiornamenti in materia che ti 
permetteranno di accrescere le tue competenze in questo settore.



Impara dai migliori professionisti e diventa 
anche tu un fisioterapista di successo"
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Direzione

Dott.ssa Sánchez Sánchez, Carmen
 � Socia fondatrice e Direttrice medica della clinica SMILE FACTORY di Odontoiatria Avanzata, dal 2014

 � Pratica clinica quotidiana in Chirurgia Orale, Implantologia, Medicina Orale, Parodontologia e Implantoprotesi dal 2006

 � Laurea in Odontoiatria (Università Europea di Madrid, UEM) 2001-2006

 � Master in Chirurgia Orale e Implantologia, (Ospedale Universitario di Madrid) 2010-2013

 � Master in Medicina Orale (UCM) 2006-2007

 � Membro della Società Spagnola di Medicina Orale (SEMO), 2007-oggi

 � Membro della Società Spagnola di Laser Orale (SELO), 2019
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Dott.ssa Casañas Gil, Elizabeth
 � Professoressa nel Master di Medicina Orale dell’Università Complutense di Madrid (UCM)

 � Odontoiatra Specialista in Prostodonzia

 � Odontoiatra Specialista in Parodontologia e Implantoprotesi presso la Clinica Dental 
Ortodent

 � Odontoiatra Generale presso la Clinica Dentale RUTHAL, SAP

 � Dottorato in Scienze Odontoiatriche presso l'Università Complutense di Madrid

 � Qualifica privata in Odontoiatria: Ricostruzione Basata sulle Nuove Tecnologie (Università 
Complutense di Madrid)

 � Master Ufficiale in Scienze Odontoiatriche presso l'Università Complutense di Madrid

Dott.ssa Concha Jerónimo, Ada
 � Chirurgo Orale e Implantologia, Protesica ed Estetica in clinica privata, Dental Torrox, 
Málaga, dal 2019

 � Tesi di dottorato clinico, ricerca in Implantologia Orale, Cattedra di Chirurgia Orale del 
Dottor Pablo Galindo, UGR, dal 2017

 � Master in Odontoiatria Estetica Multidisciplinare, Università di Granada, 2017-2019

 � Laurea Specialistica in Scienze Odontologiche, Università di Granada, 2017-2018

 � Master in Chirurgia Orale e Implantologia, Ospedale Universitario di Madrid, 2010-2013

 � Laurea in Odontoiatria, Università Europea di Madrid, 2005-2010

 � Chirurgo Orale, Protesica ed Estetica, Clinica Fernandez Abarca, Motril, dal 2018

 � Ricerca Clinica Applicata all'Implantologia, Facoltà di Odontoiatria, UGR, dal 2017

Dott.ssa Delás Cotrina, Lola
 � Odontoiatra Generale, Chirurgia Orale, Implantologia e Endodonzia presso la Clinica Delás 
di Majadahonda

 � Tirocinio con il Chirurgo Maxillo-facciale Adolfo Céspedes presso la Clinica Dentistica del 
Dott. Lopez Bahillo

 � Esercita la professione di Dentista Generale presso la Clinica Dentisti Senza Frontiere di 
Madrid

 � Laurea in Odontologia presso l’Università-CEU San Pablo

 � Medicina orale e Maxillo-facciale, Università CEU San Pablo, Madrid

Dott. Feijóo Lamas, Simón
 � Direttore Medico Adeslas Dental Fuenlabrada II, dal 2019

 � Laurea in Odontoiatria, Universidad Alfonso X El Sabio, Madrid, 2009-2014

 � Master in Parodontologia medico-chirurgica, Università CEU di Madrid, 2014-2015

 � Formazione in Gestione di Apparecchiature a Raggi X, Universidad Alfonso X El Sabio, 
Madrid, 2014

 � Parodontologo presso la Clinica Adeslas Dental Fuenlabrada, dal 2016

 � Parodontologo presso la Clinica Adeslas Dental Tres Cantos, dal 2016

 � Chirurgo Parodontologo Sanitas Tres Cantos, attualmente

Personale docente 
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Dott. Hernánz Martín, Jaime
 � Pratica Clinica Quotidiana in Implantologia, Parodontologia, Chirurgia orale e 
Implantoprotesi

 � Laurea in Odontoiatria presso l'Università Alfonso X El Sabio 

 � 1 anno di stage pratico nel Master in Chirurgia Orale e Implantologia presso gli Ospedali di 
Madrid 

 � Master in Chirurgia Implantologica, Protesica e Parodontologia presso l'Università Alfonso 
X El Sabio 

 � Docente del Corso di Laurea in Odontoiatria presso l'Università Alfonso X El Sabio 

 � Docente del Master in Chirurgia Implantologica, Protesica e Peri-implantologia presso 
l'Università Alfonso X El Sabio 

 � Docente in corsi e webinar a livello nazionale e internazionale 

 � Coautore di pubblicazioni nazionali e internazionali 

Dott. Jiménez Núñez, Francisco
 � Odontologia generale, implantologia e parodontologia presso la Clinica Dentale BarMar

 � Odontoiatria Generale, Odontoiatria Pediatrica e Parodontologia presso la Clinica Virgen del 
Pilar

 � Master in Chirurgia Orale e Implantologia presso l'Ospedale Universitario di Madrid

 � Master in Scienze Odontoiatriche presso l'Università Complutense di Madrid

 � Laurea in Odontoiatria presso l'Università Complutense di Madrid
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Dott.ssa Lizaur Ajuria, Bárbara
 � Implantologia e Implantoprotesica, Clinica Dentale Dott.ssa Bárbara Lizaur (Madrid) Dal 
2015

 � Laurea in Odontoiatria presso l'Università Europea di Madrid (2001-2006)

 � Master di Chirurgia Orale e Implantologia dell’Ospedale di Madrid (2009-2012)

 � Specializzazione in Medicina Orale presso l'Università Complutense di Madrid (2008-2009)

 � Corso di Chirurgia Plastica Parodontale e Perimplantare presso l'Università Complutense di 
Madrid (2018-19)

 � Docente collaboratore del Master in Chirurgia orale, Parodontologia e Implantoprotesi, 
Centro IPAO (Madrid), dal 2018

 � Implantologia e Implantoprotesica, Clinica Dentale Dott.ssa Uriol (Madrid), dal 2017

Dott. Ortega Gayoso, Guillermo
 � Odontoiatria Generale e Implantologia, Studio Privato in proprio a Parigi, dal 2017

 � Master Clinico in Protesi su Impianti, Université Paris Diderot, Parigi, 2015-2017

 � Certificato di Studi Superiori in Odontoiatria Protesica con specializzazione in Protesi Fissa, 
Université Paris Diderot, Parigi, 2017

 � Master in Chirurgia orale e Implantologia, Ospedale Universitario di Madrid, 2010-2013

 � Laurea in Odontoiatria, Università CEU San Pablo, Madrid, 2005-2010

 � Implantologo e Riabilitatore di impianti, Parigi, 2014-2020

 � Relatore a congressi nazionali e internazionali



Struttura e contenuti
05

La struttura dei contenuti è stata ideata da un team di professionisti consapevoli 
dell'importanza di una preparazione e un aggiornamento costanti in materia di Medicina 
Orale, al momento di svolgere il proprio lavoro e che si impegnano a impartire un 
insegnamento di qualità basato sulle nuove tecnologie educative.
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Disponiamo del programma più 
completo e aggiornato del mercato. 
Noi puntiamo all'eccellenza e vogliamo 
aiutare anche te a raggiungerla" 
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Modulo 1. Medicina Orale e metodi diagnostici
1.1. Patologia e Medicina Orale

1.1.1. Approfondimento sulla Medicina Orale
1.1.2. Figure rilevanti
1.1.3. Medicina orale applicata ai diversi rami sanitari
1.1.4. Uso attuale della medicina orale in odontoiatria
1.1.5. Progressi e tecnologia

1.2. Storia clinica
1.2.1. Anamnesi
1.2.2. Antecedenti personali e familiari
1.2.3. Analisi
1.2.4. Diagnosi
1.2.5. Piano di trattamento

1.3. Consenso informativo
1.3.1. Origini e fondamenti
1.3.2. Caratteristiche
1.3.3. Eccezioni applicabili
1.3.4. Diritto all'informazione
1.3.5. Diritto alla riservatezza

1.4. Implicazioni legali nel settore sanitario
1.4.1. Fondamenti e origini
1.4.2. Principi giuridici applicati all'assistenza sanitaria
1.4.3. Obblighi e diritti del professionista
1.4.4. Rilevanza legale della cartella clinica
1.4.5. Rapporto tra assistenza sanitaria e gestione amministrativa

1.5. Esami diagnostici complementari
1.5.1. Radiografia
1.5.2. RNM
1.5.3. TAC o CBCT
1.5.4. Elettromiografia
1.5.5. Sialometria
1.5.6. Ecografia
1.5.7. Analitica
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1.5.8. Analisi delle urine
1.5.9. Glicemia capillare
1.5.10. INR
1.5.11. Essudato
1.5.12. FNA, biopsia e citologia
1.5.13. Test di Mantoux
1.5.14. Test dell’alito
1.5.15. Test endocrini
1.5.16. Pulsossimetria e densimetria
1.5.17. Fotografia

1.6. Radiografia
1.6.1. Radiografie intraorali Tipi
1.6.2. Radiografie extraorali Proiezioni

1.7. Test diagnostici in medicina orale
1.7.1. Prove cliniche
1.7.2. Patch test
1.7.3. Diagnostica per immagini
1.7.4. Diagnosi di contrasto
1.7.5. Medicina nucleare
1.7.6. Tecniche di coltura
1.7.7. Tecniche immunologiche e immunoistochimiche

1.8. Biopsia
1.8.1. Fondamenti
1.8.2. Indicazioni e applicazioni
1.8.3. Tipi e procedure
1.8.4. Errori più frequenti
1.8.5. Controindicazioni tecniche alla biopsia
 1.8.5.1. Materiali
 1.8.5.2. Incisionale
 1.8.5.3. Escissionale
 1.8.5.4. FNA
 1.8.5.5. Citologia

1.9. Validità di un test diagnostico
1.9.1. Sensibilità
1.9.2. Specificità
1.9.3. Sicurezza
1.9.4. Valori predittivi
1.9.5. Esattezza
1.9.6. Precisione

1.10. Ricerca
1.10.1. Osservazione o ricerca?
1.10.2. Tipi di studio
1.10.3. Revisioni sistematiche
1.10.4.    Studio meta-analitico
1.10.5. Prove cliniche
1.10.6. Pubblicazioni e articoli scientifici Criteri

Modulo 2. Patologia applicata e lesioni elementari
2.1. Branche della Patologia

2.1.1. Patologia generale
2.1.2. Patologia sistemica
2.1.3. Patologia molecolare
2.1.4. Biologia molecolare
2.1.5. Applicazioni dentali e sanitarie

2.2. Istopatologia della mucosa orale
2.2.1. Ripasso anatomico
2.2.2. Struttura istologica
2.2.3. Lesioni microscopiche elementari della mucosa orale
2.2.4. Tessuto epiteliale
 2.2.4.1. Cheratinizzato
 2.2.4.2. Non cheratinizzato
2.2.5. Giunzioni delle cellule epiteliali
 2.2.5.1. Desmosoma
 2.2.5.2. Emidesmosomi
 2.2.5.3. Altre



2.3. Fondamenti di anatomia patologica
2.3.1. Applicazioni
2.3.2. Tecniche
2.3.3. Metodi di indagine
 2.3.3.1. Autopsia
 2.3.3.2. Metodo sperimentale

2.4. Classificazione funzionale della mucosa orale
2.4.1. Mucosa labiale esterna
2.4.2. Mucosa di rivestimento
2.4.3. Mucosa specializzata

2.5. Lesioni elementari
2.5.1. Caratteristiche
2.5.2. Classificazione
2.5.3. Eziologia
2.5.4. Agenti chimici
 2.5.4.1. Ustioni chimiche: sostanze e farmaci
 2.5.4.2. Necrosi post-anestesia
 2.5.4.3. Lesioni secondarie a farmaci
2.5.5. Agenti fisici
 2.5.5.1. Ustioni
  2.5.5.1.1. Termiche
  2.5.5.1.2. Elettriche
2.5.6. Agenti meccanici
 2.5.6.1. Linea alba
 2.5.6.2. Ipercheratosi da attrito
 2.5.6.3. Leucoedema
 2.5.6.4. Morsi
 2.5.6.5. Traumatismo
 2.5.6.6. Ulcere
  2.5.6.6.1. Ulcere da decubito
  2.5.6.6.2. Traumatiche
2.5.7. Patologia orale allergica
 2.5.7.1. Angioedema

 2.5.7.2. Stomatite allergica da contatto
 2.5.7.3. Shock anafilattico
2.5.8. Iatrogenesi

2.6. Lesioni primarie del contenuto solido
2.6.1. Macula
2.6.2. Papula
2.6.3. Nodulo
2.6.4. Bolle
2.6.5. Tubercolo
2.6.6. Gomma
2.6.7. Cheratosi
2.6.8. Tumori

2.7. Lesioni primarie del contenuto liquido
2.7.1. Phlyctena
2.7.2. Vescicola
2.7.3. Ampolla
2.7.4. Pustole
2.7.5. Cisti

2.8. Lesioni secondarie
2.8.1. Con soluzione di continuità
2.8.2. Con rifiuti eliminabili
2.8.3. Ai processi correttivi

2.9. Colorazioni
2.9.1. Discromie della mucosa orale
2.9.2. Esogene
2.9.3. Endogene

2.10. Altre lesioni
2.10.1. Sclerosi
2.10.2. Ulcere ed erosione
2.10.3. Lichenificazione
2.10.4. Intertrigo
2.10.5. Infiltrazioni
2.10.6. Coinvolgimento oculare
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Modulo 3. Patologia Orale Infiammatoria e Infettiva
3.1. Infezioni batteriche

3.1.1. Caratteristiche
3.1.2. Scarlattina
3.1.3. Impetigine
3.1.4. Cheilite angolare
3.1.5. Granuloma telangectatico
3.1.6. Cellulite
 3.1.6.1. Acute
 3.1.6.2. Croniche
3.1.7. Gengivite necrotizzante
3.1.8. Faringite gonococcica
3.1.9. Sifilide
 3.1.9.1. Primaria
 3.1.9.2. Secondaria
 3.1.9.3. Terziaria
3.1.10. Tubercolosi
3.1.11. Lebbra
3.1.12. Actinomicosi
3.1.13. Gonorrea
3.1.14. Adenite
3.1.15. Fistole

3.2. Infezioni fungine
3.2.1. Eziologia
3.2.2. Classificazione
 3.2.2.1. Mughetto o candidosi pseudomembranosa acuta
 3.2.2.2. Candidiasi eritematosa
 3.2.2.3. Candidiasi leucoplasiforme
 3.2.2.4. Candidiasi eritematosa: erosiva atrofica
 3.2.2.5. Cheilite angolare
 3.2.2.6. Glossite romboidale
 3.2.2.7. Stomatite protesica
 3.2.2.8. Mucosite profonda
 3.2.2.9. Blastomicosi

3.3. Infezioni virali
3.3.1. Caratteristiche e trattamento
3.3.2. Papilloma
3.3.3. Verruca
3.3.4. Iperplasia epiteliale focale
3.3.5. Condiloma acuminato
3.3.6. Condilomatosi orale florida
3.3.7. HSV. Herpes labiale ricorrente
3.3.8. Prima infezione erpetica, varicella zoster e herpes zoster
3.3.9. Molluscum contagiosum
3.3.10. Coxsackie
3.3.11. Herpangina
3.3.12. Malattia mano-piede-bocca
3.3.13. Paramixovirus
3.3.14. Morbillo
3.3.15. CMV. Mononucleosi
3.3.16. Epstein-Barr
3.3.17. Sindrome de Kawasaki

3.4. Lesioni esofitiche benigne
3.4.1. Eziologia
3.4.2. Iperplasie reattive
 3.4.2.1. Iperplasia fibroepiteliale
 3.4.2.2. Diapneusia
 3.4.2.3. Iperplasia papillare del palato
 3.4.2.4. Granuloma a fessura
 3.4.2.5. Nodulo fibroso
 3.4.2.6. Granulomi reattivi
 3.4.2.7. Periferico a cellule giganti 
3.4.3. Cisti salivari
 3.4.3.1. Per ritenzione
 3.4.3.2. Per stravaso
3.4.4. Tumori benigni
 3.4.4.1. Epiteliali
 3.4.4.2. Connettivi
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3.5. Disturbi del tessuto connettivo
3.5.1. Sindrome di di Sjögren
3.5.2. Lupus eritematoso
3.5.3. Sclerosi sistemica
3.5.4. Artrite reumatoide
3.5.5. Tumori del tessuto connettivo
 3.5.5.1. Fibromi
 3.5.5.2. Angiomi

3.6. Patologia mascellare e mandibolare
3.6.1. Caratteristiche
3.6.2. Agnatia
3.6.3. Macrognatia
3.6.4. Micrognazia
3.6.5. Palatoschisi
3.6.6. Asimmetria
3.6.7. Trattamento

3.7. Patologia delle labbra
3.7.1. Caratteristiche
3.7.2. Fistole e fosse labiali
3.7.3. Labbro leporino
3.7.4. Morsicatio Buccarum
3.7.5. Cheilite
 3.7.5.1. C. Semplice
 3.7.5.2. C. Attinica
 3.7.5.3. C. da contatto o allergica
 3.7.5.4. C. Ghiandolare
 3.7.5.5. C. Esfoliativa
 3.7.5.6. C. Granulomatosa
 3.7.5.7. Macrocheilite
3.7.6. Sindrome di Peutz-Jeghers
3.7.7. Mucocele
3.7.8. Tumori e pseudotumori

3.8. Patologia della lingua
3.8.1. Caratteristiche
3.8.2. Depapillazione
3.8.3. Lingua saburrale
3.8.4. Macroglossia
3.8.5. Anchiloglossia
3.8.6. Glossite romboidale media
3.8.7. Lingua villosa
3.8.8. Lingua scrotale
3.8.9. Varicosità linguali
3.8.10. Glossite migratoria
3.8.11. Lingua geografica
3.8.12. Lingua fessurata
3.8.13. Lingua biforcuta
3.8.14. Tumori
3.8.15. Alterazioni motorie
3.8.16. Alterazioni sensoriali

3.9. Malattie con vescicole
3.9.1. Caratteristiche e tipologie
3.9.2. Pemfigo
 3.9.2.1. Volgare
 3.9.2.2. Eritematoso
 3.9.2.3. Foliaceo
 3.9.2.4. Vegetativo
 3.9.2.5. Paraneoplastico
3.9.3. Pemfigoide
 3.9.3.1. Cicatriziale
 3.9.3.2. Vesciche
3.9.4. Dermatosi ad IgA lineare
 3.9.4.1. Infantile
 3.9.4.2. Nell’adulto
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3.9.5. Eritema essudativo multiforme
 3.9.5.1. Caratteristiche
 3.9.5.2. Eziologia e fattori predisponenti
 3.9.5.3. Sindrome di Stevens-Johnson
 3.9.5.4. Necrolisi epidermica tossica
 3.9.5.5. Evoluzione, prognosi e trattamento
3.9.6. Stomatite aftosa recidivante
 3.9.6.1. Caratteristiche
 3.9.6.2. Eziologia e fattori predisponenti
 3.9.6.3. Stomatite aftosa ricorrente maggiore
 3.9.6.4. Stomatite aftosa ricorrente minore
 3.9.6.5. Stomatite aftosa erpetiforme
 3.9.6.6. Trattamento
3.9.7. Sindromi e patologia associata
 3.9.7.1. Celiachia
 3.9.7.2. Morbo di Crohn
 3.9.7.3. Neutropenia
 3.9.7.4. Malattia di Behcet

3.10. Lichen planus orale
3.10.1. Eziologia
3.10.2. Classificazione
 3.10.2.1. Papulare
 3.10.2.2. Reticolare
 3.10.2.3. Atrofico
 3.10.2.4. Erosivo
 3.10.2.5. Vescicolare
 3.10.2.6. A placca
 3.10.2.7. Altre
3.10.3. Diagnosi
3.10.4. Trattamento
3.10.5. Dermatite erpetiforme

3.11. Cambiamenti nutrizionali
3.11.1. Alterazioni metaboliche
 3.11.1.1. Amiloidosi
 3.11.1.2. Proteinosi lipoidea
 3.11.1.3. Malattia di Fabry
3.11.2. Vit A
3.11.3. Vit B2
3.11.4. Vit B3
3.11.5. Vit C
3.11.6. Acido Folico
3.11.7. Zinco

Modulo 4. Pazienti speciali: relazione tra malattie sistemiche e patologia orale
4.1. Alterazioni ematologiche

4.1.1. Introduzione
4.1.2. Malattie della serie rossa
 4.1.2.1. Anemia
 4.1.2.2. Poliglobulia
4.1.3. Malattie della serie bianca
 4.1.3.1. Individui soggetti a trapianto: prima e dopo
 4.1.3.2. HIV
 4.1.3.3. Pazienti oncologici
 4.1.3.4. Terapia immunosoppressiva per la patologia autoimmune
4.1.4. Alterazioni della coagulazione
 4.1.4.1. Anticoagulanti farmacologici
 4.1.4.2. Emofilia
 4.1.4.3. Secondari ad altre patologie
4.1.5. Istocitosi di cellule di Langerhans

4.2. Alterazioni endocrine
4.2.1. Introduzione
4.2.2. Ghiandole e organi
 4.2.2.1. Ghiandole surrenali
 4.2.2.2. Pancreas
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 4.2.2.3. Reni
 4.2.2.4. Encefalo
 4.2.2.5. Apparato genitale
4.2.3. Patologia endocrina-metabolica
4.2.4. Dialisi
4.2.5. Insufficienza surrenale
 4.2.5.1. Primaria: malattia di Addison
 4.2.5.2. Secondaria
4.2.6. Diabete Mellito
 4.2.6.1. Tipi
 4.2.6.2. Protocollo
 4.2.6.3. Emocromatosi o diabete bronzato
4.2.7. Patologia tiroidea
 4.2.7.1. Ipertiroidismo
 4.2.7.2. Ipotiroidismo
 4.2.7.3. Tumori

4.3. Alterazioni digestive
4.3.1. Anatomia
4.3.2. Morbo di Crohn
4.3.3. Colite ulcerosa
4.3.4. Reflusso gastro-esofageo
4.3.5. Epatopatia
4.3.6. Stomatite uremica
4.3.7. Patologia orale e trattamento correlato
4.3.8. Prevenzione

4.4. Disturbi polmonari
4.4.1. Anatomia
4.4.2. Tipi e test diagnostici
4.4.3. BPCO
4.4.4. Malattia di Wegener
4.4.5. Sarcoidosi
4.4.6. Patologia orale correlata
4.4.7. Protocollo d'azione

4.5. Alterazioni cardiovascolari
4.5.1. Apparato circolatorio
4.5.2. Valvulopatie
4.5.3. Cardiomiopatie
4.5.4. Pericardiopatie
4.5.5. Malattie dell’aorta
4.5.6. Ipertensione
4.5.7. Protocollo d'azione
 4.5.7.1. Profilassi antibiotica
 4.5.7.2. Anestesia

4.6. Alterazioni neurologiche
4.6.1. Sistema nervoso
 4.6.1.1. Centrale
 4.6.1.2. Periferico
4.6.2. Malattie cerebrovascolari
4.6.3. Incidenti cerebrovascolari
 4.6.3.1. Emorragiche
 4.6.3.2. Ischemiche
4.6.4. Epilessia
4.6.5. Patologia orale correlata
4.6.6. Prevenzione
4.6.7. Protocollo d'azione

4.7. Pazienti dipendenti
4.7.1. Tipi
4.7.2. Paziente geriatrico
4.7.3. Con dipendenze
 4.7.3.1. Tabacco
 4.7.3.2. Alcool
 4.7.3.3. Droghe
 4.7.3.4. Farmaci
 4.7.3.5. Abitudini nocive
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4.7.4. Disabilità
 4.7.4.1. Intellettuali
 4.7.4.2. Sensoriale
 4.7.4.3. Motorie
4.7.5. Patologia orale correlata
4.7.6. Prevenzione
4.7.7. Protocollo d'azione

4.8. In gravidanza
4.8.1. Definizione
4.8.2. Allattamento
4.8.3. Patologia orale correlata
 4.8.3.1. Gengivite
 4.8.3.2. Granuloma piogenico
 4.8.3.3. Carie
 4.8.3.4. Malattia parodontale
4.8.4. Emergenze dentali
4.8.5. Prevenzione
4.8.6. Protocollo d'azione

4.9. Emergenze
4.9.1. Alterazioni a livello cognitivo
4.9.2. Alterazioni a livello respiratorio
4.9.3. Alterazioni a livello cardiaco
4.9.4. Allergie
4.9.5. Dolore al petto o all'addome
4.9.6. Shock anafilattico
4.9.7. Protocollo d'azione

4.10. Paziente oncologico
4.10.1. Definizione
4.10.2. Tipo di trattamento
 4.10.2.1. Radioterapia
 4.10.2.2. Chemioterapia
 4.10.2.3. Brachiterapia
 4.10.2.4. Chirurgico

4.10.3. Fase di trattamento del tumore
4.10.4. Patologia orale correlata
4.10.5. Prevenzione
4.10.6. Protocollo d'azione

Modulo 5. Patologia delle ghiandole salivari e dell’ATM
5.1. Anatomia della saliva e delle ghiandole salivari

5.1.1. Composizione
5.1.2. Funzioni
5.1.3. Variazioni del flusso salivare
5.1.4. Applicazioni e usi diagnostici
5.1.5. Ricordo anatomico delle ghiandole salivari
 5.1.5.1. Parotide
 5.1.5.2. Sublinguale
 5.1.5.3. Sottomascellare
 5.1.5.4. Ghiandole salivari minori o accessorie

5.2. Malformazioni e patologia delle ghiandole salivari
5.2.1. Analisi
5.2.2. Fistole
5.2.3. Cavità di Stafne
5.2.4. Patologie e cause
5.2.5. Prove diagnostiche
 5.2.5.1. Diagnosi radiologica
 5.2.5.2. Usi della sialografia
 5.2.5.3. Usi della scintigrafia
5.2.6. Esami diagnostici complementari
5.2.7. Sierologia

5.3. Sialoadenite
5.3.1. Caratteristiche
5.3.2. Acute
 5.3.2.1. Suppurazione batterica
 5.3.2.2. Virale
  5.3.2.2.1. Parotite epidemica (orecchioni)
  5.3.2.2.2. Parotite citomegalica



5.3.3. Cronica
 5.3.3.1. Batterica
  5.3.3.1.1. Tubercolosa
  5.3.3.1.2. Actinomicosica
  5.3.3.1.3. Sifilitica
 5.3.3.2. Allergica/tossica
 5.3.3.3. Post radioterapia
 5.3.3.4. Sclerosante
 5.3.3.5. Ricorrente (giovanile)

5.4. Sialolitiasi
5.4.1. Caratteristiche
5.4.2. Tipi
 5.4.2.1. Acuta
 5.4.2.2. Cronica
5.4.3. Mucocele
5.4.4. Ernia di Garel
5.4.5. Colica salivare
5.4.6. Sialodochite
5.4.7. Ranula
5.4.8. Trattamento

5.5. Sialoadenosi
5.5.1. Caratteristiche
5.5.2. Sarcoidosi
5.5.3. Fibrosi cistica
5.5.4. Sindrome di Sjögren

5.6. Patologia tumorale e altre condizioni
5.6.1. Caratteristiche
5.6.2. Cisti da ritenzione
5.6.3. Tumori
5.6.4. Sindrome di Frey
5.6.5. Sialometaplasia necrotizzante

5.7. Anatomia dell'ATM
5.7.1. Anatomia ossea
5.7.2. Anatomia muscolare
5.7.3. Legamenti
5.7.4. Archi
5.7.5. Il disco

5.8. Eziopatogenesi dell'ATM
5.8.1. Fattori endocrini/reumatici
5.8.2. Traumi
5.8.3. Fattori psicosociali

5.9. Patologie. Classificazione
5.9.1. Disturbi congeniti e dello sviluppo
5.9.2. Patologia condilare
5.9.3. Disturbi della muscolatura masticatoria
5.9.4. Patologia ossea
 5.9.4.1. Anchilosi
 5.9.4.2. Artrite
5.9.5. Patologia tumorale

5.10. Analisi e trattamento
5.10.1. Esplorazione clinica
5.10.2. Prove diagnostiche
 5.10.2.1. Ecografia
 5.10.2.2. Artroscopia
 5.10.2.3. Risonanza
 5.10.2.4. TAC
 5.10.2.5. Radiografia a bocca aperta/bocca chiusa
 5.10.2.6. OPG
5.10.3. Trattamento
 5.10.3.1. Stecca di scarico
 5.10.3.2. Regolazione occlusale
  5.10.3.2.1. Molaggio selettivo
  5.10.3.2.2. Ortodonzia
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 5.10.3.3. Farmacologico
 5.10.3.4. Tossina botulinica
 5.10.3.5. Fisioterapia
 5.10.3.6. Chirurgico

Modulo 6. Lesioni ossee e cisti della mascella
6.1. Informazioni generali sul tessuto osseo

6.1.1. Tessuto osseo e istologia
6.1.2. Trasformazione e rimodellamento
 6.1.2.1. Fattori sistemici
 6.1.2.2. Fattori locali
6.1.3. Concetti e terminologia
 6.1.3.1. Iperplasia
 6.1.3.2. Displasia
 6.1.3.3. Neoplasia

6.2. Eziopatogenesi e classificazione
6.2.1. Classificazione
6.2.2. Fattori predisponenti
6.2.3. Eziologia
6.2.4. Prove diagnostiche

6.3. Patologia ossea
6.3.1. Osteoporosi
6.3.2. Osteomalacia
6.3.3. Osteoclerosi
6.3.4. Displasia fibrosa
6.3.5. Osteosi paratiroidea
6.3.6. Linfomi
6.3.7. Mielomi

6.4. Infezioni ossee della mascella
6.4.1. Parodontite
6.4.2. Cellulite
 6.4.2.1. Acuta
 6.4.2.2. Croniche

6.4.3. Fistole
 6.4.3.1. Acquisite
 6.4.3.2. Croniche
6.4.4. Osteite
6.4.5. Osteomielite
6.4.6. Osteoperiostite

6.5. Altre patologie ossee
6.5.1.  Osteogenesi imperfetta
6.5.2. Osteonecrosi
6.5.3. Osteoradionecrosi
6.5.4. Bifosfonati
 6.5.4.1. Caratteristiche
 6.5.4.2. Gestione clinica

6.6. Cisti epiteliali odontogene in fase di sviluppo
6.6.1. Cisti gengivali del lattante o perle di Epstein
6.6.2. Cisti primordiale
6.6.3. Cisti dentigera o follicolare
6.6.4. Cisti da eruzione
6.6.5. Cisti parodontale laterale
6.6.6. Cisti gengivale adulta
6.6.7. Cisti ghiandolare odontogena
6.6.8. Cheratocisti odontogena

6.7. Cisti epiteliali non odontogene in fase di sviluppo
6.7.1. Cisti del dotto nasopalatino
6.7.2. Cisti nasolabiale
6.7.3. Cisti globulomaxillare
6.7.4. Cisti alverolari mediane, palatine e mandibolari
6.7.5. Diagnosi differenziale

6.8. Cisti epiteliali infiammatorie
6.8.1. Cisti delle radici
 6.8.1.1. Cisti apicale e laterale
 6.8.1.2. Cisti residua
6.8.2. Cisti paradentali
6.8.3. Diagnosi differenziale
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6.9. Lesioni ossee o pseudocisti non neoplastiche
6.9.1. Cisti ossea solitaria
6.9.2. Cisti ossea aneurismatica
6.9.3. Diagnosi differenziale

6.10. Malattie osteofibrose
6.10.1. Displasia fibrosa delle mascelle
6.10.2. Displasia cemento-ossea
 6.10.2.1. Displasia del cemento periapicale
 6.10.2.2. Displasia cemento-ossea florida
6.10.3. Cherubismo
6.10.4. Granuloma centrale a cellule giganti
6.10.5. Sindrome di Albright
6.10.6. Malattia di Paget
6.10.7. Malattia di Caffey
6.10.8. Istocitosi X
6.10.9. Sindrome Nevo basale o nevo di Gorlin
6.10.10. Neoplasie ostogene

Modulo 7. Tumori benigni
7.1. Eziopatogenesi e classificazione

7.1.1. Istologia
7.1.2. Classificazione
7.1.3. Fattori predisponenti
7.1.4. Eziologia

7.2. Tumori di tessuto connettivo e muscolare
7.2.1. Caratteristiche
7.2.2. Fibromi
7.2.3. Mixoma
7.2.4. Xantoma verruciforme
7.2.5. Fascite nodulare
7.2.6. Iperplasia fibrosa
7.2.7. Iperplasia fibrosa bilaterale della tuberosità
7.2.8. Epulide gengivale fibrosa

7.2.9. Polpa fessurata
7.2.10. GPCG
7.2.11. Mioma
7.2.12. Rabdomioma
7.2.13. Trattamento

7.3. Tumori vascolari
7.3.1. Caratteristiche
7.3.2. Emangioma
7.3.3. Linfangioma
7.3.4. Emangioendotelioma
7.3.5. Caratteristiche
7.3.6. Emangiopericitoma
7.3.7. Tumore del glomo
7.3.8. Granuloma piogenico
7.3.9. Epulide da gravidanza
7.3.10. Protocollo d'azione

7.4. Tumori neurogenici
7.4.1. Caratteristiche
7.4.2. Neuromi
 7.4.2.1. Traumatici
 7.4.2.2. Neurofibromi
 7.4.2.3. Malattia di Von Recklinghausen
7.4.3. Neurofibromi
7.4.4. Schwannoma
7.4.5. Protocollo d'azione

7.5. Tumori della stirpe adiposa
7.5.1. Caratteristiche
7.5.2. Lipomi
7.5.3. Granuli di Fordyce
7.5.4. Ascessi superficiali
7.5.5. Diagnosi differenziale
7.5.6. Trattamento
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7.6. Tumori osteoformi
7.6.1. Torus
 7.6.1.1. Mandibolare
 7.6.1.2. Palatino
7.6.2. Osteoma centrale e periferico
7.6.3. Osteoima osteoide
7.6.4. Osteoblastoma
7.6.5. Condroma
7.6.6. Osteocondroma
7.6.7. Condroblastoma
7.6.8. Fibroma ossificante

7.7. Tumori non osteoformi
7.7.1. Tumori fibrosi
 7.7.1.1. Fibroma non specifico
 7.7.1.2. Fibroma condromixoide
 7.7.1.3. Fibroma desmoplastico
7.7.2. Tumore a cellule giganti
 7.7.2.1. GCCG
 7.7.2.2. Tumore a cellule giganti

7.8. Ectomesenchimale con o senza inclusione di epitelio odontogeno
7.8.1. Fibroma odontogeno
7.8.2. Mixoma
7.8.3. Cementoblastoma benigno
7.8.4. Fibroma cemento-ossificante

7.9. Tumori odontogeni benigni dell'epitelio odontogeno senza ectomesenchima odontogeno
7.9.1. Ameloblastomi
7.9.2. Tumore odontogeno calcificante o tumore di Pindborg
7.9.3. T.O. Squamoso
7.9.4. T.O. Adenomatoide
7.9.5. O.T. cheratocistico

7.10. Tumori odontogeni benigni dell'epitelio odontogeno senza ectomesenchima odontogeno
7.10.1. Fibroma ameloblastico
7.10.2. Fibrodentinoma ameloblastico (dentinoma)
7.10.3. Odontoameloblastoma

7.10.4. Tumore adenomatoide odontogeno
7.10.5. Tumore odontogeno calcificante
7.10.6. Odontoma complesso e composto
7.10.7. Tumore cistico calcificante odontogeno o cisti di Gorlin

Modulo 8. Lesioni bianche e premaligne
8.1. Lesioni bianche

8.1.1. Classificazione
 8.1.1.1. Disturbi ereditari
 8.1.1.2. Lesioni reattive
 8.1.1.3. Basi immunologiche
 8.1.1.4. Origine infettiva
 8.1.1.5. Miscellanea
8.1.2. Gestione clinica

8.2. Lesioni premaligne
8.2.1. Concetto di lesione premaligna
8.2.2. Livello istologico
8.2.3. Classificazione
8.2.4. Fattori di predisposizione alla malignità
8.2.5. Gestione clinica

8.3. Leucoplachia
8.3.1. Caratteristiche
8.3.2. Fattori predisponenti
8.3.3. Eziologia
8.3.4. Localizzazione
8.3.5. Tipi
 8.3.5.1. Omogenea
 8.3.5.2. Non omogenea
  8.3.5.2.1. Eritroleucoplachia
  8.3.5.2.2. Nodulare
  8.3.5.2.3. Esofitica

  8.3.5.2.3.1. Verrucosa
  8.3.5.2.3.2. Verrucosa proliferativa
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8.3.6. Anatomia patologica
 8.3.6.1. Stadi
 8.3.6.2. Displasia
8.3.7. Diagnosi
8.3.8. Trattamento
8.3.9. Prognosi

8.4. Eritroplasia
8.4.1. Caratteristiche
8.4.2. Fattori predisponenti
8.4.3. Eziologia
8.4.4. Localizzazione
8.4.5. Tipi
 8.4.5.1. Omogenea
 8.4.5.2. Non omogenea
 8.4.5.3. Eritroleucoplachia
8.4.6. Diagnosi
8.4.7. Trattamento
8.4.8. Prognosi

8.5. Cheilite attinica
8.5.1. Caratteristiche
8.5.2. Fattori predisponenti
8.5.3. Eziologia
8.5.4. Trattamento
8.5.5. Prognosi

8.6. Alterazioni melaniche
8.6.1. Caratteristiche
8.6.2. Eziologia
8.6.3. Diagnosi
8.6.4. Nevo
8.6.5. Nevo pigmentato

 8.6.5.1. Lentiggini
 8.6.5.2. Nevo nevocitico
 8.6.5.3. Nevo melanocitico acquisito
  8.6.5.3.1. Nevo giunzionale
  8.6.5.3.2. Nevo composto
  8.6.5.3.3. Nevo intradermico
8.6.6. Nevo organoide
 8.6.6.1. Epiteliale
 8.6.6.2. Congiuntivo
 8.6.6.3. Vascolare
8.6.7. Prevenzione
8.6.8. Trattamento

8.7. Fibrosi della sottomucosa orale
8.7.1. Caratteristiche
8.7.2. Fattori predisponenti
8.7.3. Eziologia
8.7.4. Trattamento

8.8. Xeroderma Pigmentosum
8.8.1. Caratteristiche
8.8.2. Fattori predisponenti
8.8.3. Eziologia
8.8.4. Trattamento

8.9. Malattia di Plummer Vinson
8.9.1. Caratteristiche
8.9.2. Fattori predisponenti
8.9.3. Eziologia
8.9.4. Trattamento

8.10. Discheratosi congenita
8.10.1. Caratteristiche
8.10.2. Fattori predisponenti
8.10.3. Eziologia
8.10.4. Trattamento
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8.11. Epidermolisi bullosa
8.11.1. Caratteristiche
8.11.2. Fattori predisponenti
8.11.3. Eziologia
8.11.4. Trattamento

Modulo 9. Cancro orale e tumori maligni
9.1. Eziopatogenesi e classificazione

9.1.1. Istologia
9.1.2. Classificazione
9.1.3. Fattori predisponenti
9.1.4. Eziologia
9.1.5. Prevalenza

9.2. Tumori odontogeni maligni: carcinomi odontogeni
9.2.1. Ameloblastoma maligno
9.2.2. Carcinoma intraosseo primario
9.2.3. Carcinoma odontogeno sclerosante
9.2.4. CO. A cellule chiare
9.2.5. CO. A cellule fantasma
9.2.6. Cisti odontogene con alterazioni maligne

9.3. Tumori odontogeni maligni: sarcomi odontogeni
9.3.1. Fibrosarcoma ameloblastico
9.3.2. Fibrodentinosarcoma ameloblastico e fibro-odontosarcoma ameloblastico
 9.3.2.1. Carcinosarcoma odontogeno

9.4. Carcinoma orale a cellule squamose
9.4.1. Caratteristiche
9.4.2. Eziologia
9.4.3. Istologia
9.4.4. Diagnosi
9.4.5. Prevenzione
9.4.6. Trattamento
9.4.7. Prognosi
9.4.8. Evoluzione

9.5. Carcinoma verrucoso
9.5.1. Caratteristiche
9.5.2. Eziologia
9.5.3. Diagnosi
9.5.4. Prevenzione
9.5.5. Trattamento
9.5.6. Prognosi
9.5.7. Evoluzione

9.6. Adenocarcinoma
9.6.1. Caratteristiche
9.6.2. Eziologia
9.6.3. Diagnosi
9.6.4. Classificazione e tipi
9.6.5. Prevenzione
9.6.6. Trattamento
9.6.7. Prognosi
9.6.8. Evoluzione

9.7. Melanoma orale
9.7.1. Caratteristiche
9.7.2. Classificazione
9.7.3. Eziologia
9.7.4. Diagnosi
9.7.5. Prevenzione
9.7.6. Trattamento
9.7.7. Prognosi
9.7.8. Evoluzione

9.8. Disturbi linfatici
9.8.1. Caratteristiche
9.8.2. Eziologia
9.8.3. Diagnosi
9.8.4. Classificazione e tipi
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9.8.5. Prevenzione
9.8.6. Trattamento
9.8.7. Prognosi
9.8.8. Evoluzione

9.9. Sarcomi
9.9.1. Caratteristiche
9.9.2. Eziologia
9.9.3. Diagnosi
9.9.4. Classificazione e tipi
9.9.5. Prevenzione
9.9.6. Trattamento
9.9.7. Prognosi
9.9.8. Evoluzione

9.10. Neoplasie delle ghiandole salivari minori
9.10.1. Caratteristiche
9.10.2. Eziologia
9.10.3. Diagnosi
9.10.4. Prevenzione
9.10.5. Trattamento
9.10.6. Prognosi
9.10.7. Evoluzione

Modulo 10. Neuropatie
10.1. Caratteristiche
10.2. Origine

10.2.1. I lobi e le loro patologie
10.2.2. Alterazioni delle funzioni
10.2.3. Fattori predisponenti
10.2.4. Eziologia

10.3. Il dolore
10.3.1. Nomenclatura

10.3.2. Fibre nervose
 10.3.2.1. Tipi
 10.3.2.2. Neurotrasmettitori
10.3.3. Fisiopatologia del dolore
10.3.4. Tipi di dolore
10.3.5. Trattamento

10.4. Nevralgie
10.4.1. Definizione
10.4.2. Tipi
10.4.3. Classificazione
10.4.4. Nervi cranici
10.4.5. Nervi spinali
10.4.6. Diagnosi
10.4.7. Trattamento
10.4.8. Altre
 10.4.8.1. Emiatrofia facciale
 10.4.8.2. Nevralgia minore
 10.4.8.3. Fibromialgia
 10.4.8.4. Dolore miofasciale

10.5. Nevralgia del trigemino
10.5.1. Caratteristiche
10.5.2. Origine
10.5.3. Fattori predisponenti
10.5.4. Eziologia
10.5.5. Diagnosi
10.5.6. Trattamento
10.5.7. Evoluzione

10.6. Nevralgia glossofaringea
10.6.1. Caratteristiche
10.6.2. Origine
10.6.3. Fattori predisponenti
10.6.4. Eziologia
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10.6.5. Diagnosi
10.6.6. Trattamento
10.6.7. Evoluzione

10.7. Mal di testa e cefalee
10.7.1. Classificazione clinica
10.7.2. Fisiopatologia
10.7.3. Emicrania. Algie vascolari
10.7.4. Cefalea a grappolo
10.7.5. Altri dolori orofacciale
 10.7.5.1. Sindrome della bocca che brucia
 10.7.5.2. Algia facciale atipica
 10.7.5.3. Sindrome di Hamulus pterygoides
 10.7.5.4. Sindrome dell'Apofisi pterygoides
10.7.6. Tecniche palliative contro il dolore

10.8. Sindrome della bocca che brucia
10.8.1. Caratteristiche
10.8.2. Origine
10.8.3. Fattori predisponenti
10.8.4. Eziologia
10.8.5. Diagnosi
10.8.6. Trattamento
10.8.7. Evoluzione

10.9. Paralisi facciale
10.9.1. Eziologia
 10.9.1.1. Infettiva
 10.9.1.2. Traumatica
 10.9.1.3. Congenita
 10.9.1.4. Idiopatica
 10.9.1.5. Iatrogena
10.9.2. Tipi
 10.9.2.1. Paralisi facciale centrale
 10.9.2.2. Paralisi facciale periferica
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10.9.3. Trattamento
10.9.4. Miscellanea
 10.9.4.1. Sindrome di Guillain-Barré
 10.9.4.2. Malattia di Paget
 10.9.4.3. Sindrome di Melkersson-Rosenthal
 10.9.4.4. Sindrome Miofasciale
 10.9.4.5. Lupus
 10.9.4.6. SLA
 10.9.4.7. Neuropatia diabetica

10.10. Paralisi di Bell
10.10.1. Caratteristiche
10.10.2. Origine
10.10.3. Fattori predisponenti
10.10.4. Eziologia
10.10.5. Diagnosi
10.10.6. Trattamento
10.10.7. Evoluzione

10.11. Sindrome di Ramsay Hunter
10.11.1. Caratteristiche
10.11.2. Origine
10.11.3. Fattori predisponenti
10.11.4. Eziologia
10.11.5. Diagnosi
10.11.6. Trattamento
10.11.7. Evoluzione

Un'esperienza educativa unica, 
chiave e decisiva per potenziare il 
tuo sviluppo professionale"



Metodologia
06

Questo programma ti offre un modo differente di imparare. La nostra metodologia si 
sviluppa in una modalità di apprendimento ciclico: il Relearning. 

Questo sistema di insegnamento viene applicato nelle più prestigiose facoltà di 
medicina del mondo ed è considerato uno dei più efficaci da importanti pubblicazioni 
come il New England Journal of Medicine.   



Scopri il Relearning, un sistema che abbandona 
l'apprendimento lineare convenzionale, per 
guidarti attraverso dei sistemi di insegnamento 
ciclici: una modalità di apprendimento che ha 
dimostrato la sua enorme efficacia, soprattutto 
nelle materie che richiedono la memorizzazione”  
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In una data situazione clinica, cose dovrebbe fare il professionista? Durante il 
programma affronterai molteplici casi clinici simulati ma basati su pazienti reali, 
per risolvere i quali dovrai indagare, stabilire ipotesi e infine fornire una soluzione. 
Esistono molteplici prove scientifiche sull'efficacia del metodo. Gli specialisti 
imparano meglio e in modo più veloce e sostenibile nel tempo. 

Secondo il dottor Gérvas, il caso clinico è una presentazione con osservazioni del 
paziente, o di un gruppo di pazienti, che diventa un "caso", un esempio o un modello che 
illustra qualche componente clinica particolare, sia per il suo potenziale didattico che per 
la sua singolarità o rarità. È essenziale che il caso sia radicato nella vita professionale 
attuale, cercando di ricreare le condizioni reali nella pratica professionale del medico.

Grazie a TECH potrai sperimentare un 
modo di imparare che sta scuotendo 
le fondamenta delle università 
tradizionali di tutto il mondo.  

In TECH applichiamo il Metodo Casistico



Sapevi che questo metodo è stato sviluppato 
ad Harvard nel 1912 per gli studenti di Diritto? 
Il metodo casistico consisteva nel presentare 
agli studenti situazioni reali complesse per 
far prendere loro decisioni e giustificare come 
risolverle. Nel 1924 fu stabilito come metodo 
di insegnamento standard ad Harvard”
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4.  La sensazione di efficienza degli sforzi compiuti diventa uno stimolo 
molto importante per gli studenti e si traduce in un maggiore interesse per 
l'apprendimento e in un aumento del tempo dedicato al corso.

3.  L’approccio a situazioni nate dalla realtà rende più facile ed efficace 
l'assimilazione delle idee e dei concetti.

2.  L'apprendimento è solidamente fondato su competenze pratiche, che 
permettono allo studente di integrarsi meglio nel mondo reale.

1.  Gli studenti che seguono questo metodo non solo raggiungono l'assimilazione 
dei concetti, ma sviluppano anche la loro capacità mentale, attraverso esercizi 
che valutano situazioni reali e l'applicazione delle conoscenze.

L'efficacia del metodo è giustificata da quattro risultati chiave:    



TECH coniuga efficacemente la metodologia del Caso di Studio con 
un sistema di apprendimento 100% online basato sulla ripetizione, 
che combina 8 diversi elementi didattici in ogni lezione.

Potenziamo il Caso di Studio con il miglior metodo di insegnamento 
100% online: il Relearning.

Metodologia Relearning

46 | Metodologia

L’odontoiatra imparerà mediante casi 
reali e la risoluzione di situazioni 
complesse in contesti di apprendimento 
simulati. Queste simulazioni sono 
sviluppate grazie all’uso di software 
all'avanguardia per facilitare un 
apprendimento coinvolgente.



All'avanguardia della pedagogia mondiale, il metodo Relearning è riuscito a 
migliorare i livelli di soddisfazione generale dei professionisti che completano i propri 

studi, rispetto agli indicatori di qualità della migliore università online del mondo 
(Columbia University).

Con questa metodologia abbiamo formato più di 115.000 odontoiatri con un 
successo senza precedenti in tutte le specializzazioni cliniche indipendentemente 

dal carico chirurgico. La nostra metodologia pedagogica è stata sviluppata in un 
contesto molto esigente, con un corpo di studenti universitari di alto profilo socio-

economico e un'età media di 43,5 anni.

Nel nostro programma, l'apprendimento non è un processo lineare, ma avviene in 
una spirale (impariamo, disimpariamo, dimentichiamo e re-impariamo). Pertanto, 

combiniamo ciascuno di questi elementi in modo concentrico.

l punteggio complessivo del sistema di apprendimento di TECH è 8.01, secondo i più 
alti standard internazionali.

Il Relearning ti permetterà di apprendere con 
meno sforzo e più performance, impegnandoti 

maggiormente nella tua specializzazione, 
sviluppando uno spirito critico, difendendo 

gli argomenti e contrastando le opinioni: 
un'equazione diretta al successo.
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15%

15%
3%

Materiale di studio 

Tutti i contenuti didattici sono creati appositamente per il corso dagli specialisti che 
lo impartiranno, per fare in modo che lo sviluppo didattico sia davvero specifico e 
concreto.

Questi contenuti sono poi applicati al formato audiovisivo che supporterà la modalità di 
lavoro online di TECH. Tutto questo, con le ultime tecniche che offrono componenti di 
alta qualità in ognuno dei materiali che vengono messi a disposizione dello studente.

Letture complementari

Articoli recenti, documenti di consenso e linee guida internazionali, tra gli altri. Nella 
biblioteca virtuale di TECH potrai accedere a tutto il materiale necessario per completare la 
tua specializzazione.

Riepiloghi interattivi 

Il team di TECH presenta i contenuti in modo accattivante e dinamico in pillole 
multimediali che includono audio, video, immagini, diagrammi e mappe concettuali per 
consolidare la conoscenza.

Questo sistema educativo, unico per la presentazione di contenuti multimediali, è stato 
premiato da Microsoft come "Caso di successo in Europa”.

Tecniche e procedure in video

TECH avvicina l’alunno alle tecniche più innovative, progressi educativi e all’avanguardia 
delle tecniche odontoiatriche attuali. Il tutto in prima persona, con il massimo rigore, 
spiegato e dettagliato affinché tu lo possa assimilare e comprendere. E la cosa migliore 
è che puoi guardarli tutte le volte che vuoi.
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Questo programma offre i migliori materiali didattici, preparati appositamente per i professionisti:



3% 3%
7%

17%

Testing & Retesting

Valutiamo e rivalutiamo periodicamente le tue conoscenze durante tutto il 
programma con attività ed esercizi di valutazione e autovalutazione, affinché tu 

possa verificare come raggiungi progressivamente i tuoi obiettivi.

Master class 

Esistono evidenze scientifiche sull'utilità dell'osservazione di esperti terzi.

Imparare da un esperto rafforza la conoscenza e la memoria, costruisce la fiducia 
nelle nostre future decisioni difficili.

Guide di consultazione veloce 

TECH ti offre i contenuti più rilevanti del corso in formato schede o guide di 
consultazione veloce. Un modo sintetico, pratico ed efficace per aiutare lo studente 

a progredire nel suo apprendimento.

Analisi di casi elaborati e condotti da esperti 

Un apprendimento efficace deve necessariamente essere contestuale. Per questa 
ragione, TECH ti presenta il trattamento di alcuni casi reali in cui l'esperto ti guiderà 

attraverso lo sviluppo dell’attenzione e della risoluzione di diverse situazioni: un modo 
chiaro e diretto per raggiungere il massimo grado di comprensione.
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Il Master Privato in Medicina Orale ti garantisce, oltre alla preparazione più 
rigorosa e aggiornata, l’accesso a una qualifica di Master Privato rilasciata da 
TECH Università Tecnologica.
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Porta a termine questo programma e 
ricevi la tua qualifica universitaria senza 
spostamenti o fastidiose formalità” 



52 | Titolo

*Se lo studente dovesse richiedere che il suo diploma cartaceo sia provvisto di Apostille dell’Aia, TECH EDUCATION effettuerà le gestioni opportune per ottenerla pagando un costo aggiuntivo.

Questo Master Privato in Medicina Orale possiede il programma scientifico più 
completo e aggiornato del mercato. 

Dopo aver superato la valutazione, lo studente riceverà mediante lettera certificata* con 
ricevuta di ritorno, la sua corrispondente qualifica di Master Privato rilasciata da TECH 
Università Tecnologica.

Il titolo rilasciato da TECH Università Tecnologica esprime la qualifica ottenuta nel 
Master Privato, e riunisce tutti i requisiti comunemente richiesti da borse di lavoro, 
concorsi e commissioni di valutazione di carriere professionali.

Titolo: Master Privato in Medicina Orale

N. Ore Ufficiali: 1.500 O.  



Master Privato
Medicina Orale

 » Modalità: online 
 » Durata: 12 mesi 
 » Titolo: TECH Università Tecnologica
 » Dedizione: 16 ore/settimana
 » Orario: a scelta 
 » Esami: online 
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